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PREMESSA 

 

Il p ese te Pia o di Si u ezza e Coo di a e to i  sigla PSC  vie e edatto ai se si dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/08 

se o do il odello se plifi ato o te uto ell’allegato II del De eto I te i iste iale  sette e . 
  

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 

p es izio i dell’a ti olo  del D.Lgs. / , so o il isultato di s elte p ogettuali ed o ga izzative effettuate i  fase di 

p ogettazio e dal p ogettista dell’ope a i  olla o azio e o  il Coo di ato e pe  la Si u ezza. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 

(a.1) 
Vallata del Fiastra - varie località - San Ginesio - Sant'Angelo in Pontano (MC) 

 

Descrizione del contesto in 

cui è collocata l'area di 

cantiere 

(a.2) 

Inquadramento territoriale: Lungofiume Fiastra nel tratto che va da Campanelle a 

Macchie di San Ginesio 

 

 

Descrizione sintetica 

dell'opera con particolare 

riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche, 

strutturali e tecnologiche 

(a.3) 

2 – Descrizione generale dell’opera 

 

Il tratto di collettore in progetto avrà una lunghezza di circa 4.500 

m e sarà realizzato con tubazioni in PVC DN400 mm, tranne un 

tratto di circa 240 m in pressione che sarà realizzato in PEAD 

DN200. 

 

La sezione del collettore è stata determinata sulla base della 

dimensione delle condutture esistenti, pari al DN 400 mm nel 

tratto a monte, nonché sulla base di considerazioni analitiche sui 

consumi idrici e sugli abitanti equivalenti serviti, come meglio 

mostrato nel paragrafo seguente.  

 

Il tracciato è ubicato nel fondovalle del torrente Fiastra e 

fiancheggia quest’ultimo per gran parte lungo la sponda sinistra, 

salvo un breve tratto in località Campanelle sulla sponda destra, 

attraversando le frazioni dei Comuni di San Ginesio e 

Sant’Angelo in Pontano che si sviluppano lungo la ex S.S. 78. 
 

La parte a monte, a partire dalla località Campanelle, interessa 

aree agricole di proprietà privata scarsamente antropizzate, 

mentre la parte a valle, verso la frazione Macchie, attraversa zone 

urbanizzate, in particolare presso la località Passo Sant’Angelo, 
dove è presente anche un’area artigianale. 
 

L’orografia del terreno è abbastanza regolare e priva di forti 
asperità o ostacoli naturali, eccezion fatta per la presenza di alcuni 

avvallamenti lungo il tracciato, per superare i quali è stato 

necessario approfondire il piano di posa della condotta fino a 5 m 

circa e per quella del rilievo che si ha in corrispondenza 

dell’attraversamento della Strada Provinciale 45, per oltrepassare 
il quale è stato previsto, a monte dello stesso, l’inserimento di un 
impianto di sollevamento. 

 

3 – Caratteristiche tecniche dell’opera 

  

a) Tracciato 

 

Il tracciato del collettore, come già detto, segue la direttrice del 
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corso del torrente Fiastra. Esso è ovviamente vincolato nelle 

quote di partenza e di arrivo dalle quote del collettore già 

realizzato; altri vincoli al tracciato sono costituiti: 

 

- dall’orografia del terreno, che pur essendo abbastanza 
regolare, presenta alcuni avvallamenti e dossi; 

- dai fossi che confluiscono nel torrente Fiastra, tagliando 

trasversalmente il tracciato della conduttura; 

- dalle strade; 

- dagli edifici esistenti nell’attraversamento della località Passo 
Sant’Angelo di Sant’Angelo in Pontano; 

- dalle aree di espansione urbanistica previste dagli strumenti 

urbanistici comunali del Comune di San Ginesio, nella zona 

Macchie, in particolare proprio nel punto di collegamento al 

collettore esistente. 

 

Riguardo all’orografia del terreno, sono state studiate le livellette 
in modo tale da rispondere alla duplice esigenza di limitare 

l’entità degli scavi e di ottenere una copertura non inferiore a m 
1,20-1,30, nonché di mantenere la pendenza del piano di 

scorrimento dei liquami non inferiore al 3 per mille e non 

superiore al 6 per cento, per evitare sia la formazione di depositi 

di materiale putrescibile, che l'abrasione delle superfici interne. 

A tal fine in alcuni punti è stato necessario inserire pozzetti di 

salto, mentre in altri tratti caratterizzati da dossi la conduttura è 

stata approfondita fino ad oltre 4,5 m. 

 

L’attraversamento dei corsi d’acqua è stato previsto: 
a) alle sezioni 14-15, mediante l’utilizzo del ponte stradale 

esistente, ancorando la tubazione all’estradosso della soletta 
in c.a.; 

b) alle sezioni 47-49, 111-112 e 114-115, in subalveo attraverso 

l’inserimento di tubo guaina interrato; 
c) alle sezioni 65-66, superando l’ostacolo in aereo, inserendo la 

conduttura in una tubazione in acciaio autoportante;  

 

L’attraversamento di sedi stradali interessa la S.P. Ginesina n.45 
in loc. Passo Sant’Angelo e sarà eseguito con scavo a cielo aperto 
secondo le prescrizioni dell’Ente Gestore.  

 

Riguardo all’attraversamento delle aree oggetto di piani di 
lottizzazione, sulla base di quanto indicato dagli strumenti 

urbanistici vigenti si è cercato di interessare gli assi viari previsti 

nei piani predetti ed evitare, nei limiti del possibile, di occupare i 

lotti edificabili. 

 

Lungo il tracciato saranno posizionati pozzetti di ispezione ad 

un’interasse medio di circa 70 m ed in ogni caso subito a monte 
ed a valle di ogni ostacolo naturale o artificiale.  

Sono previsti pozzetti scolmatori a monte dell’attraversamento di 

sezione 65 e nell’impianto di sollevamento. 
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Per operare sui terreni di proprietà privata interessati dalla posa 

del collettore si dispone della dichiarazione di assenso dei 

proprietari ottenuta tramite un accordo bonario o del diritto 

originato da decreto di asservimento coattivo.  

 

 

b) Materiali 

 

I materiali impiegati per la realizzazione dell’opera sono i 
seguenti: 

  

- tubazioni: per la condotta a gravità verranno impiegate tubazioni 

in PVC SN8 rigido non plastificato per fognature conformi alla 

norma UNI EN 1401; per la condotta in pressione saranno 

utilizzate tubazioni in Polietilene ad alta densità PN 16 PE100 

conformi alla norma UNI EN 12201; 

 

- pozzetti: lungo il tracciato della condotta saranno inseriti 

pozzetti di ispezione lineare, di salto e scolmatori di piena, 

realizzati in conglomerato cementizio armato; 
 

- rinterri delle trincee di scavo: con pietrischetto di cava per 

l’allettamento, il rinfianco e la  copertura  della tubazione per 

cm 10 sopra la generatrice superiore della stessa e per tutta la sua 

lunghezza, successivamente con materiale di risulta nel tratto su 

terreno agricolo; sulle sedi stradali invece il rinterro verrà 

effettuato con misto cementato con cemento dosato a q.li 1,00; 

 

- ripristini pavimentazioni stradali: verrà di norma effettuato 

mediante uno strato di conglomerato bituminoso chiuso tipo 

“tappetino” dello spessore di cm 3, costituito da miscela di inerti 

di idonea granulometria, con pezzatura varia non superiore 

comunque a mm 10-12, posato con macchina vibrofinitrice e 

debitamente rullato. 

 

 

 

4 – Fattibilità ambientale  

 

La realizzazione dell’opera è non assoggettabile alle procedure di 

Screening di VIA in quanto la stessa non rientra tra quelle elencate 

nell’allegato IV alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, così come 
disposto dal D.M. n. 52 del 30.03.2015 “Linee guida nazionali 
destinate a ridefinire i criteri e le soglie per determinare 

l’assoggettamento alla procedura di verifica dei progetti dell’Allegato 
IV del D.Lgs.152/2006”; parimenti, il progetto non è soggetto alle 

procedure di Valutazione Ambientale Strategica, poiché, come riportato 

all’articolo1.3, punto 8, lettera k) della D.G.R. 1813/2010, le eventuali 
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varianti agli strumenti urbanistici generali ed attuativi che dovessero 

essere adottate dalle amministrazioni comunali preposte al rilascio del 

titolo autorizzativo, non determinano incrementi del carico urbanistico 

e non contemplano trasferimento di capacità edificatoria in aree diverse. 

 

 

 

Individuazione dei soggetti 

con compiti di sicurezza 

(b) 

 

Committente: 

Nominativo TENNACOLA SPA 

Indirizzo VIA PRATI, 20 - SANT'ELPIDIO A MARE (FM) 

Ente rappresentato TENNACOLA SPA - SISTEMA IDRICO INTEGRATO 

Partita IVA 00157980442 

Recapiti telefonici 0734 858312 - Fax 0734 859067 

Mail/PEC 
info@tennacola.it 

infotennacola@pec.it 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo GEOM. MATTEO CHIURCHIU’ 

Indirizzo via Prati, 20 - SANT'ELPIDIO A MARE (FM) 

Codice Fiscale CHRMTT83P15D542Z 

Recapiti telefonici 3421939243 

Mail/PEC 
m.chiurchiu@tennacola.it 

infotennacola@pec.it 

Luogo e data nascita FERMO 15/09/1983 

Ente rappresentato TENNACOLA SPA 

Responsabile dei lavori 

Nominativo ING. GIOVANNI MATTIOZZI 

Indirizzo VIA PRATI,20 - SANT'ELPIDIO A MARE (FM) 

Codice Fiscale MTTGNN58H17I324Q 

Recapiti telefonici 337648660 

Mail/PEC 
g.mattiozzii@tennacola.it 

infotennacola@pec.it 

Luogo e data nascita SANT'ELPIDIO A MARE 16/06/1958 

Ente rappresentato TENNACOLA SPA 
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 

 
 

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 .....

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ...................

 Impresa affidataria

 Impresa affidataria  Impresa affidataria

 COMMITTENTE
 TENNACOLA SPA
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Alberi 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la presenza di alberi 

interferenti con le attività di 

cantiere. 

- I  fase ese utiva e d’i tesa o  la 
direzione lavori e il CSE è 

necessario un sopralluogo in 

cantiere per organizzare le 

lavorazioni e stabilire modalità di 

esecuzione dei lavori tali da evitare 

l’i so ge za di situazio i 
pericolose. 

Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della 

vegetazione. 

- In relazione alle caratteristiche del sito si è 

riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che 

possono interferire con le operazioni di 

movimentazione aerea dei materiali, pertanto è 

necessario: 

- In caso di montaggio di gru a torre prevedere 

una configurazione tale da evitare l'urto con 

l'alberi o altri ostacoli: 

a) una maggiore altezza della torre della gru 

rispetto a quanto sarebbe necessario per le 

lavorazioni in modo che l'ostacolo possa 

sovrastare l'albero. 

b) Montaggio della gru con braccio impennato di 

30°. 

c) Impedire la rotazione applicando arresti alla 

ralla. 

- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili 

con dimensioni del braccio tale da superare o 

non interferire con l'ostacolo. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Alvei fluviali e bacini 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la presenza di alvei e 

bacini interferenti con le attività di 

cantiere. 

- I  fase ese utiva e d’i tesa o  la 
Direzione lavori e il CSE è 

necessario un sopralluogo in 

In presenza di rilevanti precipitazioni 

meteorologiche è necessario mettere in 

osse vazio e i o si d’a ua e i a ali li it ofi i  
modo da poter sospendere tempestivamente le 

attività, con particolare riferimento a quelle svolte 

negli scavi. Dopo piogge o altre manifestazioni 

atmosferiche che hanno determinato la interruzione 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 

riscontrata la presenza di alvei fluviali , che 

possono interferire con le lavorazioni, pertanto è 

necessario allestire: 

- Delimitazioni perimetrali e sorveglianza 

dell'area a rischio. 

- Installazione di segnaletica di sicurezza con 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 
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cantiere per organizzare le 

lavorazioni e stabilire modalità di 

esecuzione dei lavori tali da evitare 

l’i so ge za di situazio i 
pericolose. 

- I lavori nel letto o in prossimità di 

corsi o bacini d'acqua simili devono 

essere programmati tenendo conto 

delle variazioni del livello 

dell'acqua (piene, maremoti, 

rotture di argini), prevedendo 

mezzi per la rapida evacuazione 

dei lavori, la ripresa degli stessi è preceduta dal 

controllo della stabilità dei terreni, delle opere 

provvisionali, delle eti di se vizi e di ua t’alt o 
suscettibile di aver avuto compromessa la sicurezza. 

 

 

Procedure di emergenza 

Verificandosi l'irruzione di acque in cantiere i lavori 

devono essere immediatamente sospesi e i 

lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro e 

recarsi nei luoghi sicuri previsti dal piano di 

evacuazione; devono essere disattivate le reti di 

alimentazione del cantiere interessate dall'alluvione 

ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. 

generatori di corrente). Devono essere 

immediatamente attivati i sistemi di controllo e di 

evacuazione del cantiere (pompe, canali di scolmo). 

Le operazioni di controllo delle inondazioni e di 

attivazione dei dispositivi di emergenza devono 

essere effettuate da lavoratori esperti 

(appositamente formati) costantemente diretti da 

un preposto. 

richiamo dei pericoli. 

- Servizio di emergenza con uomini addestrati e 

attrezzature idonee per intervenire in caso di 

emergenza (giubotti salvagente). 

- Disponibilità di sistemi di pompaggio carrellati 

di adeguata portata per l'allontanamento 

dell'acqua. 

- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei 

lavoratori in caso di allagamento 

quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Condutture sotterranee di gas 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi di progettazione hanno 

segnalato la presenza di 

sottoservizi interferenti. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE e con i 

rispettivi Enti Gestori di possibili 

sottoservizi, l'impresa appaltatrice 

dovrà verificare di volta in volta 

l'eventuale presenza di sottoservizi 

non segnalati o potuti rilevare in 

fase di progettazione, per verificare 

Prima di avviare i lavori di scavo: 

-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del 

sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura 

non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza 

mediante l'utilizzo di metal detector. 

- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle 

tubazioni è necessario procedere con sondaggi 

manuali e non con mezzi meccanici. 

- Sorvegliare le lavorazioni. 

Durante i lavori accertata la presenza di reti di gas 

che interferiscono con i lavori è necessario 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 

riscontrata la presenza di condutture interrate di 

gas. 

Prima di avviare le lavorazioni che possono 

interferire con le condutture interrate è 

necessario: 

- Segnalare la posizione e il percorso delle 

condutture interrate con bandelle di colore 

bianco e rosso infisse nel terreno. 

- Installazione di segnaletica di sicurezza posta 

alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

Du a te l’ese uzio e dei lavo i, ualo a si 
verificasse la necessità di effettuare 

spostamenti o disattivazioni di alcuni tratti 
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la loro effettiva presenza e 

tracciare il relativo posizionamento 

in pianta e sezione di tali 

condutture. 

Qualora la presenza delle 

condutture creasse interferenze 

alle lavorazioni, si dovranno 

concordare le misure essenziali di 

sicurezza da prendere prima 

dell’i izio dei lavo i e du a te lo 
sviluppo dei lavori. 

procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando 

vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo 

per strati successivi, evitando affondi che 

provochino il franamento del contorno. Quando tali 

lavori interferiscono direttamente con le reti è 

necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 

manualmente fino alla messa in sicurezza della 

tubazione interessata. I lavori devono essere 

eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare 

fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare 

il tratto di rete interessato è necessario attivare un 

sistema di comunicazione diretto ed immediato con 

l'Ente esercente tale rete per la sospensione 

dell'erogazione nel caso di pericolo. Durante 

l’ese uzio e dei lavo i è e essa io ve ifi a e , 
anche strumentalmente , la eventuale presenza di 

fughe di gas. 

 

Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli 

elementi costruttivi forniti dagli enti gestori sono da 

considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato 

di fatto. Sa à u a dell’i p esa appaltat i e 
ve ifi a e l’effettivo posizio a e to delle li ee 
presenti integrando le informazioni acquisite, con 

l’ausilio della ispezio e di etta sul posto integrata 

da ulteriori informazioni reperite dai servizi tecnici 

degli Enti gestori. 

Nel caso di condutture del gas poste anche in 

adiacenza alle aree di intervento, esse dovranno 

essere preventivamente messe in sicurezza e 

temporaneamente disconnesse per tutta la durata 

dei lavori 

di uel t atto, da pa te dell’e te gesto e. 

lavorazioni siano effettuate a distanza di 

sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura. 

di servizi interferenti, sarà cura del 

Refe e te dell’i p esa appaltat i e, 
segnalare ai 

lavoratori di tutte le imprese operanti i 

t o hi di li ea disattivati e l’esatta du ata 

della disattivazione. 

 

Rischio: Condutture sotterranee reti fognarie 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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- Le fasi di progettazione hanno 

segnalato la presenza di 

sottoservizi interferenti. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE e con i 

rispettivi Enti Gestori di possibili 

sottoservizi, l'impresa appaltatrice 

dovrà verificare di volta in volta 

l'eventuale presenza di sottoservizi 

non segnalati o potuti rilevare in 

fase di progettazione, per verificare 

la loro effettiva presenza e 

tracciare il relativo posizionamento 

in pianta e sezione di tali 

condutture. 

Qualora la presenza delle 

condutture creasse interferenze 

alle lavorazioni, si dovranno 

concordare le misure essenziali di 

sicurezza da prendere prima 

dell’i izio dei lavo i e du a te lo 
sviluppo dei lavori. 

Prima di avviare i lavori di scavo: 

-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del 

sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura 

non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza 

mediante l'utilizzo di metal detector. 

- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle 

tubazioni è necessario procedere con sondaggi 

manuali e non con mezzi meccanici. 

- Sorvegliare le lavorazioni. 

-Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti 

fognarie si deve sempre procedere con cautela; le 

pareti di scavo e le armature in corrispondenza di 

tali reti devono essere tenute sotto controllo da 

parte di un preposto. Quando la distanza tra lo 

scavo aperto e la rete fognaria preesistente non 

consente di garantire la stabilità della interposta 

parete è necessario mettere a nudo la conduttura e 

proteggerla contro i danneggiamenti. 

-In presenza di incidenti che provocano la rottura 

della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei 

liquami è necessario sospendere i lavori ed 

allontanare i lavoratori dalla zona interessata. 

Successivamente è necessario provvedere, previa 

segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere 

in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per 

la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. 

Completati gli interventi di riparazione della rete 

fognaria è necessario bonificare il sito prima di 

riprendere le attività. Il soccorso da portare ad 

eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve 

avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso 

di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare 

anche il contatto con elementi biologicamente 

pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di 

emergenza devono essere diretti da un preposto 

appositamente formato. 

-Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli 

elementi costruttivi forniti dagli enti gestori sono da 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 

riscontrata la presenza di condutture interrate di 

fognaria. 

Prima di avviare le lavorazioni che possono 

interferire con le condutture interrate è 

necessario: 

- Segnalare la posizione e il percorso delle 

condutture interrate con bandelle di colore 

bianco e rosso infisse nel terreno. 

- Installazione di segnaletica di sicurezza posta 

alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 

lavorazioni siano effettuate a distanza di 

sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

Du a te l’ese uzio e dei lavo i, ualo a si 
verificasse la necessità di effettuare 

spostamenti o disattivazioni di alcuni tratti 

di servizi interferenti, sarà cura del 

Refe e te dell’i p esa appaltatrice, 

segnalare ai 

lavoratori di tutte le imprese operanti i 

t o hi di li ea disattivati e l’esatta du ata 
della disattivazione. 



Pia o di Sicurezza e Coordi a e toI dividuazio e a alisi e valutazio e dei rischi relativi all’area di ca tiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 13 

considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato 

di fatto. Sa à u a dell’i p esa appaltat i e 

ve ifi a e l’effettivo posizio a e to delle li ee 
presenti integrando le informazioni acquisite, con 

l’ausilio della ispezio e di etta sul posto i teg ata 
da ulteriori informazioni reperite dai servizi tecnici 

degli Enti gestori. 

 

Rischio: Fossati e simili 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima della realizzazione delle 

opere in progetto è necessario un 

sopralluogo in cantiere con il CSE 

per organizzare le lavorazioni e 

stabilire modalità di esecuzione dei 

lavo i tali da evita e l’i so ge za di 
situazioni pericolose. 

-Controllo periodico della parete del fossato. 

-Sospensione dei lavori e allontanamento dalla zona 

in caso di pericolo grave e immediato. 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 

riscontrata la presenza di fossati che possono 

interferire con le lavorazioni di cantiere, 

pertanto è necessario:   

- Delimitazioni di altezza minima di 2,00 in 

materiale solido e robusto tale da impedire 

l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Installazione di segnaletica di sicurezza con 

rischiamo dei pericoli e prescrizioni. 

- Armatura della parete del fossato in caso di 

pioggie, nevicate o cedimenti. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi di progettazione hanno 

segnalato la presenza di strada o 

area pubblica interferenti. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE e con i 

rispettivi Enti Gestori delle 

infrastrutture è necessario un 

sopralluogo in cantiere organizzare 

le lavorazioni. Qualora la presenza 

delle infrastrutture creasse 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo 

pubblico dalla direzione lavoro. Rispettare le 

eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione 

rilasciata dal Comune o Anas  

-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce 

bianche e rosse con pittura fluorescente, le 

dimensioni delle strisce rosse devono essere più 

grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce devono 

essere visibile pertanto devono avere altezza 

minima di 80 cm dal piano stradale. 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui 

dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 

possono interferire con strade, marciapiede, 

piazza e simili, pertanto è necessario: 

-delimitare l'area da occupare con recinzione 

solida e robusta limitando al minimo l'ingombro 

del suolo pubblico. 

-evidenziare la recinzione con segnali 

lampeggianti ed strisce. 

-segnalare l'imgombro della carreggiata con 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 
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interferenze alle lavorazioni, si 

dovranno prendere accordi con gli 

enti interessati per la chiusura della 

strada o la regolamentazione del 

traffico veicolare e pedonale. 

Relativamente al transito dei mezzi 

pubblici dovranno essere presi 

p eve tiva e te a o di o  l’e te 
competente gestore delle linee, su 

eventuali percorsi alternativi, 

posizionamento di fermate 

provvisorie, 

modalità e tempi di passaggio e di 

gestione del traffico. 

L’Impresa appaltatrice dovrà fare 

presente con congruo anticipo 

(almeno 10 giorni di preavviso) al 

CSE, la necessità di eseguire i lavori 

chiudendo al traffico veicolare il 

sedime stradale oggetto di 

intervento, in modo tale da 

richiedere ed ottenere in tempo 

utile l’e a azio e della elativa 
Ordinanza viabile da parte del 

Settore Esercizio della Città. 

-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 

-Controllare periodicamente il funzionamento dei 

segnali lampeggianti e sostituirli in caso di mal 

funzionamento. 

-Controllare l'integrità della segnaletica stradale 

sopratutto dopo piogge o forti venti. 

-Controllare il mantenimento della recinzione per 

tutta la durata dei lavori. 

-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con 

robusta palificazione interna per resistere al vento. 

- Basi della recinzione o del ponteggio devono 

essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 

notturne. 

- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere 

irrigiditi con basi di cemento, con piedino in ferro. 

- La passerella deve essere realizzata con struttura 

di supporto in tubolari metallici, larghezza minima di 

1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 

metri e 0,90 cm per lunghezza di percorso pedonale 

fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di 

materiali aggiungere la copertura. 

- La passerella deve essere segnalata agli 

automobilisti con coni e transenne.  

- Nel caso di presenza di attrezzarture che occupano 

la pubblica via le lavorazioni devono essere svolte 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto che 

dovrà interrompere le lavorazioni in caso di pericolo 

per i pedoni o automobilisti. 

-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal 

cantiere dovranno prestare la massima attenzione e 

procedere a bassa velocità. 

Pe  tutta la du ata dei lavo i l’i p esa dov à 
garantire: 

a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti 

del cantiere. 

b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli 

indicanti pericolo. 

c)  la presenza di un addetto che consenta 

segnaletica conforme al codice della strada. 

 

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con 

marciapiede occupato: 

-predisporre passerella con relativa protezione 

verso l'esterno in modo da consentire il transito 

dei pedoni. 

-segnalare la passerella con segnali lampeggianti 

e segnaletica stradali conformi al codice della 

strada. 

 

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con 

traffico pedonale e marciapede libero: 

-allestire telaio sottopasso per consentire il 

passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  

 

Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve 

durata con presenza di attrezzature ( autocarro 

con cestello, gru su autocarro, autogrù, 

betonpoma) che sostano sulla pubblica via, è 

necessario: 

-Recintare e segnalare la porzione di strada o 

area occupata dal mezzo con recinzione mobile 

integrata con segnaletica di sicurezza. 
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l’effettuazio e i  si u ezza delle a ov e di 
ingresso e uscita dal cantiere. 

 

 

L’i p esa appaltat i e dov à o o da e o  l’ 
Ufficio preposti  le modalità di gestione della 

circolazione veicolare in adiacenza alle zone 

occupate dal cantiere. 

L’i p esa appaltat i e dov à i olt e deli ita e e 
segnalare le aree occupate dal cantiere, prevedendo 

la presenza di movieri o impianti semaforici nei 

tratti in cui è prevista la parzializzazione della sede 

stradale a 

senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 

 luglio  Dis ipli a e te i o elativo agli 
schemi segnaletici, differenziati per categoria di 

strada, da adottare per il segnalamento 

te po a eo . 
 

Rischio: Linee elettriche aeree nude in tensione 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la presenza di linee 

elettriche aeree nude in tensione 

interferenti. 

- I  fase ese utiva e d’i tesa o  la 
direzione lavori e il CSE è 

necessario un sopralluogo in 

cantiere per organizzare le 

lavorazioni e stabilire modalità di 

esecuzione dei lavori tali da evitare 

l’i so ge za di situazio i 
pericolose. Qualora la presenza 

delle linee elettriche creasse 

interferenze alle lavorazioni, si 

dovranno prendere accordi con gli 

Le dista ze di si u ezza" o se tite pe  le attività 
di cantiere variano in base alla tensione della linea 

elettrica in questione, e sono:  

• t , pe  te sio i fi o a  kV; 
• t . , pe  te sio i supe io i a  kV fi o a  kV; 
• t , pe  te sio i supe io i a  kV fi o a  kV; 
• t , pe  te sio i supe io i a  kV.  

Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto 

degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle 

attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, 

nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori 

dovuti all’azio e del ve to e degli a assa e ti di 
quota dovuti alle condizioni termiche. 

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito 

di sopralluogo si è riscontrata la presenza di 

linea elettrica aerea nuda in tensione che passa 

al di sopra o ai confini del cantiere.   

Nel caso di lavorazioni che possono interferire 

con le linee aeree in tensione, qualora non sia 

possibile disattivare la linea è necessario: 

- Contattare gli enti prorpietari della linea ad alta 

tensione per posizionare barriere rigide che 

impediscano l'avvicinamento alle parti attive 

costituite da palizzate in legno con pali verticali a 

distanza di 3 metri l'uno dall'altro e stringhe 

orizzontali posizionate a a distanza di 1 metro. 

- Installare segnaletica di sicurezza con il 

richiamo del pericolo "Attenzione contatto con 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 
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enti interessati e chiedere la 

disattivazione, lo spostamento 

temporaneo o definitivo delle linee 

stesse. 

cavi elettrici in tensione". 

- Realizzare portali in corrispondenza delle vie di 

transito nei punti di attraversamento delle linee 

elettriche aeree, al fine di individuare la sagoma 

limite dei mezzi di cantiere che devono 

transitare sotto la linea elettrica. 

 -Utilizzo nelle lavorazioni di attrezzature e 

macchine con configurazione tale da non 

interferire con le linee in tensione. 

 

Rischio: Punture da insetti e morsi da fauna 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la possibile presenza di 

animali selvatici con rischio di 

punture e morsi. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE è necessario 

un sopralluogo in cantiere 

organizzare le lavorazioni e stabilire 

modalità di esecuzione dei lavori 

tali da evita e l’i so ge za di 
situazioni pericolose. 

- Rimane a carico delle imprese e 

dei lavoratori autonomi mantenere 

i contatti con le autorità 

competenti per valutare le 

modalità di intervento specifiche 

da adottare a tutela della flora e 

della fauna presenti nelle aree di 

intervento ed in quelle limitrofe. 

Le lavorazioni sono eseguite all'aperto con 

possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli 

mammiferi o erpetofauna. In tale caso è opportuno: 

-informare i lavoratori sui corretti provvedimenti 

sanitari in caso di urgenza. 

-provvedere alle vaccinazioni del caso; 

-informare sulle possibili patologie che possono 

essere trasmesse dai piccoli mammiferi;- 

-impiegare repellenti specifici e utilizzare un 

abbigliamento adeguato; 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui 

dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di 

punture da insetti e morsi da fauna pertanto è 

necessario: 

- Cassetta di primo soccorso con il contenuto 

minimo integrato con presidi per gestire le 

emergenze di punture e morsi. 
L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 
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Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord Fiume Fiastra franamento argini e caduta dall'alto nel fiume 

Sud Fiume Fiastra franamento argini e caduta dall'alto nel fiume 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare 

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere 

tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando 

per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in 

tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un 

sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza 

continua delle aperture che consentono l'accesso di 

estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 

 

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto 

Du a te l’e t ata e l’us ita dal a tie e si avvisa 
pe i olo pe  l’i olu ità di te zi al a tie e, pe ta to è 
p evista u a pe so a a te a pe  seg ala e all’autista del 
mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere. 

Pe  agevola e l’us ita dei ezzi dal a tie e i  aso di 
s a sa visi ilità del ezzo da pa te dell’ute za st adale 
agevolare la sua immissione in strada, mediante la 

previsione di uno specchio o predisporre uno specifico 

servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale per 

l'uscita dei mezzi dal cantiere. 

 

Accesso degli addetti ai lavori 

L’a esso degli addetti ai lavo i deve avve i e i  odo 
ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro 

devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 

attrezzature predisposti allo scopo. 

 

Accesso dei non addetti ai lavori 

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di 

accedere alle zone di lavoro del cantiere. 

La recinzione di cantiere sarà dislocata come 

indicato in planimetria e realizzata, come 

segue: 

- struttura ben fissata nel terreno con 

altezza  compresa fra 1,80 -2,00 metri 

costituita da montanti in ferro e/o legno e 

chiusura con fogli di lamierino o pannelli di 

legno. 

- pannelli di cls prefabbricati sostenuti da 

pali in cls sagomati. 

 

Per le recinzioni collocate ai margini della 

carreggiata stradale, si deve prestare 

attenzione agli autoveicoli in transito e 

posizionare la segnaletica prevista dal 

Codice della Strada. In particolare 

l’i go o deve esse e seg alato edia te 
segnali luminosi (lampade) durante le ore 

notturne.  

 

 

Gli accessi al cantiere saranno dislocati come 

indicato in planimetria e utilizzati, come 

segue: 

- accesso con ingresso veicolare e pedonale 

separati. 

- accesso con ingresso veicolare e pedonale 

promiscui. 

 

La predisposizione delle misure preventive 

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano. 

 

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate: 

-l'integrità della recinzione generale e la 

chiusura degli accessi. 

-l'integrità delle protezioni allestire 

all'interno del cantiere per impedire il 

transito o il lavoro in aree pericolose. 

-l'integrità della segnaletica di sicurezza. 
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Appropriata segnaletica in tal senso deve essere 

installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e 

ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi 

alle zone di lavoro. 

Qualo a l’a esso di te zi sia p evisto e egola e tato è 
necessaria la preventiva informazione sulle attività in 

corso. 

Gli accessi al cantiere devono essere protetti 

da porte in legno o in metallo con chiusura a 

catena e lucchetto di sicurezza. 

Apposizione sugli accessi di cartelli 

segnaletici con richiamo dei pericoli e divieti. 

 

 

Elemento: Recinzione generale e accessi esistenti 

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere 

tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando 

per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in 

tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un 

sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza 

continua delle aperture che consentono l'accesso di 

estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 

 

Accesso  dei mezzi meccanici e di trasporto 

Du a te l’e t ata e l’us ita dal a tie e si avvisa 
pe i olo pe  l’i olu ità di te zi al a tie e, pe ta to è 
prevista una persona a terra per segnala e all’autista del 
mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere. 

Pe  agevola e l’us ita dei ezzi dal a tie e i  aso di 
s a sa visi ilità del ezzo da pa te dell’ute za st adale 
agevolare la sua immissione in strada, mediante la 

previsione di uno specchio o predisporre uno specifico 

servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale per 

l'uscita dei mezzi dal cantiere. 

 

Accesso degli addetti ai lavori 

L’a esso degli addetti ai lavo i deve avve i e i  odo 
ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro 

La recinzione di cantiere sarà dislocata come 

indicato in planimetria utilizzando quella 

esistente.  

Per le recinzioni collocate ai margini della 

carreggiata stradale, si deve prestare 

attenzione agli autoveicoli in transito e 

posizionare la segnaletica prevista dal 

Codice della Strada. In particolare 

l’i go o deve esse e seg alato edia te 
segnali luminosi (lampade) durante le ore 

notturne.  

 

Accessi al cantiere 

Gli accessi al cantiere saranno dislocati come 

indicato in planimetria e utilizzati come 

segue: 

- accesso esistente con uso promiscuo per 

lavoratori e non addetti. 

- accesso esistente con ingresso promiscuo 

imprese esecutrici e mezzi del committente. 

 

Gli accessi al cantiere devono essere protetti 

da porte in legno o in metallo con chiusura a 

La predisposizione delle misure preventive 

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano. 

 

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate: 

-l'integrità della recinzione generale e la 

chiusura degli accessi. 

-l'integrità delle protezioni allestire 

all'interno del cantiere per impedire il 

transito o il lavoro in aree pericolose. 

-l'integrità della segnaletica di sicurezza. 
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devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 

attrezzature predisposti allo scopo. 

 

Accesso dei non addetti ai lavori 

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di 

accedere alle zone di lavoro del cantiere. 

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere 

installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e 

ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi 

alle zone di lavoro. 

Qualo a l’a esso di te zi sia p evisto e egola e tato è 
necessaria la preventiva informazione sulle attività in 

corso. 

catena e lucchetto di sicurezza. 

Apposizione sugli accessi di cartelli 

segnaletici con richiamo dei pericoli e divieti. 
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PLANIMETRIA\E DI CANTIERE 

 

 

Corografia 
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Corografia [1] 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli 

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3) 

 

Elenco delle fasi lavorative 

 tracciamenti del cantiere 

 viabilità - stabilizzazione meccanica delle terre 

 Scavo impianto sollevamento 

 Scavi di sbancamento a macchina 

 Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

 recinzione metallica prefabbricata 

 Operazioni di scarico con autobetoniera 

 Operazioni finali e di uscita dal cantiere 

 Posa di condutture in materiale plastico pesante 

 Posa dei telai e dei chiusini 

 Rinfianco e rinterro tubazioni 

 Rimozione del manto stradale esistente 

 Ripristino del rilevato stradale 

 Scavi di trincee e stesura del letto di posa 

 Fondazioni in cls armato (4) 

 Setti in calcestruzzo per vano ascensore 

 Posa in opera di travi metalliche 

 Marciapiedi 

 corpo emergente imp. sollev. 

 Impianto sollev. 

 Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

 

 

Lavorazione: tracciamenti del cantiere 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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Lavorazione: viabilità - stabilizzazione meccanica delle terre 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Stabilizzazione delle terre ottenuta con aggiunta di frazione granulometrica in sito, costipamento con rulli. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

    

 

 

 

Lavorazione: Scavo impianto sollevamento 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

    

 

 

 

Lavorazione: Scavi di sbancamento a macchina 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede l'attività di scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rumore 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
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- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigila e sull’uso degli otop otetto i. 
 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale 

emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 

posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 

prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 

d'acqua e bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto 

opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 

lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 

consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 

piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 

materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 

di: 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa 

meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 

costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di 

scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 

maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle 

lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 

fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 

arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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- non caricare eccessivamente il terreno 

 

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 

attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 

secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari 

all’altezza dalle pa eti di s avo/ ipo to ispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 

adeguate opere di consolidamento strutturale 

dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 

all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 

cantiere 

 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a 

diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 

necessario, deve essere inserito del materiale di 

rincalzo tra la facciata dello scavo e l’a atu a, pe  
garantire la continuità del contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere 

effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 

cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 

profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 

stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 

p i a a atu a, si può p o ede e ad u ’alt a fase di 
scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 

di altezza leggermente superiore alla profondità 

dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 

costituite da piano di calpestio in legno, 

parapetti di protezione e struttura portante in 

legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 

scavo metalliche. 

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 

terreno naturale con pendenza e portata 

adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 

materiali) ricavate su terreno con pendenza e 

portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 

devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 

autocarri) con caratteristiche adeguate alle 

pendenze e alla portata del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 

protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 

per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di scavo o 

movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività scavo e altre 

attività manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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puntoni di legno provvisori per consentire agli 

operai di scendere nella trincea e disporre gli 

elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno 

uno scavo di profondità minima, oppure quando si 

deve operare in siti urbani e occorre evitare 

qualsiasi depressione del terreno, è necessario 

rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 

aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 

terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 

contrasto e si realizza un successivo scavo 

installando un secondo blocco di armatura, con 

pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 

superiori e cosi via. 

 

Ri ozio e dell’a atu a 

Pe  la i ozio e dell’a atu a o o e p o ede e 
dal asso ve so l’alto, ave do pa ti ola e u a el 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 

lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che 

l’a atu a pu to i e o ta ti  è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 

dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 

terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 

Quando è possibile, l’a atu a deve esse e i ossa 
dagli stessi ope ai he l’ha o i stallata, i  ua to 
meglio di altri possono verificare la presenza di 

nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 

alla posa i  ope a dell’a atu a. 
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Lavorazione: Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

 

 

Lavorazione: recinzione metallica prefabbricata 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Recinzione di cantiere eseguita con grigliati metallici prefabbricati poggianti su blocchetti in calcestruzzo. 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

    

 

 

 

Lavorazione: Operazioni di scarico con autobetoniera 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude] 

- Rimanere a distanza di sicurezza da linee aeree in 

tensione che possono interferire con i movimenti 

del braccio, se necessario far disattivare la linea. 

- Richiesta agli Enti proprietari di disattivazione o 

segregazione delle linee. 

- Inizio lavori solo con linee disattivate o segregate. 

- Protezione delle linee elettriche aeree con 

palizzate in legno infisse nel terreno costituite da 

pali e stringhe orizzontali a distanza di 1 metro. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude] 

Per la protezione dei lavoratori dal contatto con 

linea elettrica aerea nuda in tensione 

predisporre: 

- Segregazioni dell'area di rischio di contatto con 

recinzione metallica. 

- Macchine e mezzi meccanici con dimensioni o 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
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- Lavori con linee in tensione solo a distanza di 

sicurezza. 

- Quando occorre effettuare lavori in prossimità di 

linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette o che per circostanze particolari si 

debbano ritenere non sufficientemente protette, 

ferme restando le norme di buona tecnica, si deve 

rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 

a)  mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti 

attive per tutta la durata dei lavori; 

b)  posizionare ostacoli rigidi che impediscano 

l'avvicinamento alle parti attive; 

c)  tenere in permanenza, persone, macchine 

operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed 

ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

- La distanza di sicurezza deve essere tale che non 

possano avvenire contatti diretti o scariche 

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di 

lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 

presenti e comunque la distanza di sicurezza non 

deve essere inferiore ai limiti di cui all'allegato IX o a 

quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti 

norme tecniche 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso 

e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Co t ollo dell’effi ie za degli i pia ti di 

sagome da non urtare le linee elettriche aeree. 

- Segnalazione del rischio con segnaletica di 

sicurezza. 

- Vie di transito veicolare distanti dalla linee 

elettriche aeree in tensione. 

 

Per la gestione delle situazioni di emergenz aè 

necessario predisporre: 

- Servizio di primo soccorso composto da 

lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari per intervenire in caso di emergenza. 

- Servizio antincendio ed evacuazione composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari per intervenire in caso di emergenza. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

ua tità p ese te all’i te o degli a ie ti di 
lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori in prossimità linee elettriche aeree 

nude] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- So veglia za sull’uso dei DPI p evisti ella s heda 
di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavo o e l’a ie te i osta te va o 
tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

 

 

Lavorazione: Operazioni finali e di uscita dal cantiere 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Operazioni finali (riassetto del mezzo, pulizia e lavaggio) e uscita dal cantiere 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
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di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso 

e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Co t ollo dell’effi ie za degli i pia ti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- So veglia za sull’uso dei DPI p evisti ella s heda 
di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavo o e l’a ie te i osta te va o 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

ua tità p ese te all’i te o degli a ie ti di 
lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

 

 

Lavorazione: Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede tutte le attività di posa tubi in plastica pesante e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili). 

 

Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del 

terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro; 

  

Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da 

garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, con la formazione 

di u a sella d'appoggio  i  al est uzzo eseguita i  odo he avvolga o pleta e te la pa te i fe io e della tubazione; 

  

Posa della tu azio e : i tu i  devo o esse e posati e alli eati sulla fo dazio e/pia o di posa, ave do u a di ispetta e la pe de za a p ogetto. L'ope azio e di giu zio e  o siste 
ell'a osta e to dei tu i  alli eati i  t i ea: l'i se zio e dell'i ast o as hio  di u  tu o ell'i ast o fe i a  di u  alt o tu o. L'i sie e del as hio  e della fe i a , o  

l'adeguata sigillatu a, ostituis e la ga a zia del aggiu gi e to della te uta id auli a : pe  u a aggio  si u ezza di te uta  si deve appli a e u  olla i o  di al est uzzo sulla 
giu zio e dei tu i ;  

 

Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può essere 

costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;  

 

Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo, opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo spessore 

dello st ato di ope tu a, sop a l'est adosso del tu o , o  deve esse e i fe io e di al e o  . 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] [Caduta di materiale dall'alto] [Caduta di materiale dall'alto] 
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- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Co t ollo dell’i teg ità delle i a atu e, fu i e 
dei ganci di sollevamento. 

- Co t ollo dell’i teg ità degli a esso i di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadivati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposti a cotrolli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a)  imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e)  estremità inferiore sufficientemente lontana 

dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre 

essere posta ad altezza tale da evitare la formazione 

di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)   estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

Per la protezione dei lavoratori dallla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su 

ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 

metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 

1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Deli itazio e del pe i et o este o dell’a ea 
con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallettes. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a risschio con 

transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale 

emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 

posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 

prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 

d'acqua e bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto 

opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 

lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 

consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 

piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 

materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 

di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa 

meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 

costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di 

scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 

maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle 

lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 

fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 

arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 

costituite da piano di calpestio in legno, 

parapetti di protezione e struttura portante in 

legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 

scavo metalliche. 

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 

terreno naturale con pendenza e portata 

adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di scavo o 

movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività scavo e altre 

attività manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 

attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 

secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari 

all’altezza dalle pa eti di s avo/ ipo to ispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 

adeguate opere di consolidamento strutturale 

dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 

all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 

cantiere 

 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a 

diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 

necessario, deve essere inserito del materiale di 

i alzo t a la fa iata dello s avo e l’a atu a, pe  
garantire la continuità del contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere 

effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 

cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 

profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 

stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 

p i a a atu a, si può p o ede e ad u ’alt a fase di 
scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 

di altezza leggermente superiore alla profondità 

dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 

puntoni di legno provvisori per consentire agli 

operai di scendere nella trincea e disporre gli 

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 

materiali) ricavate su terreno con pendenza e 

portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 

devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 

autocarri) con caratteristiche adeguate alle 

pendenze e alla portata del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 

protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 

per il ribaltamento e la caduta di oggetti 
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elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno 

uno scavo di profondità minima, oppure quando si 

deve operare in siti urbani e occorre evitare 

qualsiasi depressione del terreno, è necessario 

rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 

aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 

terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 

contrasto e si realizza un successivo scavo 

installando un secondo blocco di armatura, con 

pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 

superiori e cosi via. 

 

Ri ozio e dell’a atu a 

Pe  la i ozio e dell’a atu a o o e p o ede e 
dal asso ve so l’alto, ave do pa ti ola e u a el 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 

lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che 

l’a atu a puntoni e montanti) è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 

dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 

terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 

Qua do è possi ile, l’a atu a deve esse e i ossa 
dagli stessi ope ai he l’ha o i stallata, in quanto 

meglio di altri possono verificare la presenza di 

nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 

alla posa i  ope a dell’a atu a. 
 

 

 

Lavorazione: Posa dei telai e dei chiusini 

Descrizione (Tipo di intervento) 
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La fase lavorativa prevede la posa di telai e chiusini per il completamento della rete fognaria 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Co t ollo dell’i teg ità delle i a atu e, fu i e 
dei ganci di sollevamento. 

- Co t ollo dell’i teg ità degli a esso i di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadivati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposti a cotrolli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a)  imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dallla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su 

ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 

metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 

1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del pe i et o este o dell’a ea 
con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallettes. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a risschio con 

transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 
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di fuoriuscita del materiale; 

e)  estremità inferiore sufficientemente lontana 

dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre 

essere posta ad altezza tale da evitare la formazione 

di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)   estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

 

 

Lavorazione: Rinfianco e rinterro tubazioni 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede tutte le attività: 

  

a) Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può essere 

costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;  

 

b) Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo, opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo 

spesso e dello st ato di ope tu a, sop a l'est adosso del tu o , o  deve esse e i fe io e di al e o  . 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Lavori in scavi o luoghi ristretti 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

- Ispezio a e o  u a l’a ie te di lavo o e 
verificare la presenza di fattori ambientali di rischio 

(carenza di ventilazione, presenza di microrganismi, 

ecc.). 

- Valutare attentamente la necessità di ventilare 

a tifi ial e te l’a ie te di lavo o e/o di aspi a e 
gli eventuali gas, fumi prodotti dalle lavorazioni. 

- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle 

lavo azio i, svolto dall’este o e da posizione sicura 

ed eventuali interventi di emergenza in soccorso dei 

lavoratori. 

- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale 

bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio 

e controllo. 

- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo 

dall’este o o  ezzi e a i i e l’i filaggio di 
sistemi di rivestimento ad anelli prefabbricati. 

- Qua do è e essa io ope a e all’i te o è 
e essa io p ovvede e all’a atu a delle pa eti, 

man mano che si procede nei lavori di scavo. 

- Realizzazione del rivestimento man mano che 

procede lo scavo sostituendo le armature 

provvisorie. 

- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed 

il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben 

stipato. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Per la protezione dei lavoratori che lavorano 

all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 

- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro 

dell’area di lavoro con rete plastificata o 

metallica. 

- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola 

fermapiede in legno alta 0,20 m. 

- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro 

costituito da impalcato per deposito/posto di 

lavoro con parapetti sui lati liberi verso il vuoto, 

struttura portante con elementi metallici tubi e 

giunti. 

- Per entrare o uscire prevedere una scala 

verticale ben appoggiata, ancorata alle estermità 

superiori. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 

vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, adattatori e materiale 

elettrico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI o norme 

tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 
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- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va 

sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, 

soprattutto se vibranti. 

- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta 

(del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è 

obbligatorio per lavori in condizioni di pericolo 

come, per esempio, in presenza di acque 

- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 

- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di 

pronto intervento. 

- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono 

essere armate. 

- Pe  l’a esso al fo do dello s avo utilizza e s ale 
convenientemente disposte. 

- Il trasporto di persone deve essere effettuato 

utilizzando mezzi idonei. 

- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad 

attuare le procedure di Emergenza. 

- Per luoghi ristretti  oltre 30 m (improbabile nei 

lavori di fognatura) è obbligatorio installare un 

ezzo di ollega e to o  l’este o. 
- E’ e essa io so veglia e o ti ua e te 
dall’este o le pe so e he si t ova o all’i te o e 
mettere a loro disposizione mezzi di allarme e di 

sollevamento (dispositivi di protezione individuale 

anticaduta). 

- Per gli scavi o cuniculi in cui vi sia continuo afflusso 

d’a ua o o e p edispo e ezzi di us ita apida 
delle persone e tenere a disposizione una pompa di 

riserva. 

- Elementi di armatura a disposizione per eventuali 

interventi di emergenza. 

- Un preposto deve sorvegliare costantemente le 

attività del a tie e e i lavo ato i all’i te o. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di 

atmosfere esplosive o infiammabili devono portare 

un dispositivo rilevatore di gas che visualizzi 

- In caso di allagamento o presenza di acqua 

affiorante dalla falda predisporre pompe 

idrovere tubazioni per l'eliminazione delle acque 

all’i te o del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori 

notturno. 

 

In presenza di agenti inquinanti e polveri 

pericolose: 

- In caso di emissioni non diffuse impianto di 

aspirazione localizzato per la captazione degli 

inquinanti alla fonte ed evitare la loro diffusione 

all’i te o. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione 

delle vie respiratorie. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessarrio 

predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori 

con equipaggio formato ed attrezzato per il 

recupero delle persone e per apprestare 

immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio 

formata ed attrezzata per il recupero delle 

persone e lo spegnimento dell'incendio. 

- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 

- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema 

di salvataggio (discensore di emergenza) 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e 

gas combustibili. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigila e sull’uso degli otop otetto i. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni. 

 

 

 

Lavorazione: Rimozione del manto stradale esistente 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la rimozione della pavimentazione stradale con l'uso di escavatore con martellone o con martello pneumatico. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
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- Vigila e sull’uso degli otop otetto i. rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni. 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

 

 

Lavorazione: Ripristino del rilevato stradale 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede le attività per il ripristino del rilevato stradale: 

a) Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo, opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo 

spesso e dello st ato di ope tu a, sop a l'est adosso del tu o , o  deve essere inferiore di almeno 50 cm. 

Rischi in riferimento alla Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
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lavorazione Rischi da uso di sostanze chimiche 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso 

e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Co t ollo dell’effi ie za degli i pia ti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- So veglia za sull’uso dei DPI p evisti ella s heda 
di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

ua tità p ese te all’i te o degli a ie ti di 
lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 
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- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavo o e l’a ie te i osta te va o 
tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigila e sull’uso degli otop otetto i. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni. 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

 

 

Lavorazione: Scavi di trincee e stesura del letto di posa 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede tutte le attività: 

 

a) Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del 

terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro; 

  

b) Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo 

da garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, con la 

fo azio e di u a sella d'appoggio  i  al est uzzo eseguita i  odo he avvolga completamente la parte inferiore della tubazione; 

Rischi in riferimento alla Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
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lavorazione Rumore 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigila e sull’uso degli otop otetto i. 
 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale 

emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 

posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 

prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 

d'acqua e bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto 

opportunamente incaricato: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa 

meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 

costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 
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- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 

lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 

consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 

piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 

materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 

di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

 

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 

attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 

secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari 

all’altezza dalle pa eti di s avo/ ipo to ispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 

adeguate opere di consolidamento strutturale 

dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 

all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 

cantiere 

 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a 

diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 

necessario, deve essere inserito del materiale di 

rincalzo tra la facciata dello scavo e l’a atu a, pe  
garantire la continuità del contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere 

effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di 

scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 

maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle 

lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 

fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 

arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 

costituite da piano di calpestio in legno, 

parapetti di protezione e struttura portante in 

legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 

scavo metalliche. 

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 

terreno naturale con pendenza e portata 

adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 

materiali) ricavate su terreno con pendenza e 

portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 

devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 

autocarri) con caratteristiche adeguate alle 

pendenze e alla portata del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 

protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 

per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di scavo o 

movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività scavo e altre 

attività manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 

cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 

profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 

stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 

p i a a atu a, si può p o ede e ad u ’alt a fase di 

scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 

di altezza leggermente superiore alla profondità 

dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 

puntoni di legno provvisori per consentire agli 

operai di scendere nella trincea e disporre gli 

elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno 

uno scavo di profondità minima, oppure quando si 

deve operare in siti urbani e occorre evitare 

qualsiasi depressione del terreno, è necessario 

rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 

aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 

terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 

contrasto e si realizza un successivo scavo 

installando un secondo blocco di armatura, con 

pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 

superiori e cosi via. 

 

Ri ozio e dell’a atu a 

Pe  la i ozio e dell’a atu a o o e p o ede e 
dal asso ve so l’alto, ave do pa ti ola e ura nel 

proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 

lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che 

l’a atu a pu to i e o ta ti  è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 

dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 
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terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 

Qua do è possi ile, l’a atu a deve esse e i ossa 
dagli stessi ope ai he l’ha o i stallata, i  ua to 
meglio di altri possono verificare la presenza di 

nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 

alla posa in ope a dell’a atu a. 
 

 

 

Lavorazione: Fondazioni in cls armato (4) 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di fondazioni in cemento armato con sagomatura del ferro e confezionamento del calcestruzzo in cantiere: 

- formazione piani di lavoro; 

- approvvigionamento del materiale ai piani di lavoro; 

- casseratura per plinti e/o travi di fondazione; 

- sagomatura e posa ferro lavorato; 

- confezionamento e getto del calcestruzzo con secchione; 

- disarmo. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Co t ollo dell’i teg ità delle i a atu e, fu i e 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dallla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su 

ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 

metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 

1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
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dei ganci di sollevamento. 

- Co t ollo dell’i teg ità degli a esso i di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadivati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposti a cotrolli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a)  imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e)  estremità inferiore sufficientemente lontana 

dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre 

essere posta ad altezza tale da evitare la formazione 

di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)   estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso 

e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Deli itazio e del pe i et o este o dell’a ea 
con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallettes. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a risschio con 

transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 
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- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Co t ollo dell’effi ie za degli i pia ti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- So veglia za sull’uso dei DPI p evisti ella s heda 
di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavo o e l’a ie te i osta te va o 
tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigila e sull’uso degli otop otetto i. 

ua tità p ese te all’i te o degli a ie ti di 
lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni. 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

 

 

Lavorazione: Setti in calcestruzzo per vano ascensore 

Descrizione (Tipo di intervento) 
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La fase lavorativa prevede la realizzazione di setti in conglomerato cementizio armato per vano scala: 

- formazione piani di lavoro; 

- approvvigionamento dei materiali; 

- armatura parete; 

- casseratura parete; 

- getto del calcestruzzo con pompa; 

- disarmo. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il po teggio deve esse e a o ato all’ope a se vita, 
secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il po teggio deve dista e dall’ope a se vita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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- Ve ifi a e p i a dell’uso he og i pia o di lavo o 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

f a ele e ti st uttu ali pe  l’a o aggio delle fu i di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devo o esse e i stallati o  l’ausilio di att ezzatu e 
specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

a uale d’uso el uale so o o te ute tutte le 
informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

 avve te ze pe  l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavoraizoni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 
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personale competente secondo il manuale fornito 

dal fa i a te. Le uote du a te l’uso devo o 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve esse e utilizzato se o do il a uale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devo o esse e utilizzate se o do il a uale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.   

- Co t olla e p i a dell’uso he le att ezzatu e sia o 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso 

e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Co t ollo dell’effi ie za degli i pia ti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- So veglia za sull’uso dei DPI p evisti ella s heda 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

ua tità p ese te all’i te o degli a ie ti di 
lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
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di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavo o e l’a ie te i osta te va o 
tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

 

 

Lavorazione: Posa in opera di travi metalliche 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase di lavoro si riferisce al montaggio di elementi di carpenteria metallica per la realizzazione di strutture e costruzioni in acciaio (travi) 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 

essere montato seguendo il libretto di montaggio e 

gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 

cantiere, con elementi che devono portare impressi 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 

dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 

alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 
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il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una 

squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 

diretta sorveglianza di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere 

verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 

devono essere registrati. 

- Il po teggio deve esse e a o ato all’ope a se vita, 
secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il po teggio deve dista e dall’ope a se vita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 

20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 

scalette interne e le botole. 

- Ve ifi a e p i a dell’uso he og i pia o di lavo o 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere 

rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 

lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere 

compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 

eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 

stesse non devono avere nodi passanti che riducano 

più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 

e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 

legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 

piano di calpestio con tavole metalliche, 

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 

pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 

con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 

dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo 

dei materiali in quota costituito da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su 

ogni lato libero e struttura portante a castello o 

a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 
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- Nei lavori in cui non è possibile allestire 

apprestamenti deve essere realizzata una 

protezione costituita da tesatura di cavo metallico 

f a ele e ti st uttu ali pe  l’a o aggio delle fu i di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devo o esse e i stallati o  l’ausilio di att ezzatu e 
specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

a uale d’uso nel quale sono contenute tutte le 

informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

 avve te ze pe  l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fabbricante. Le uote du a te l’uso devo o 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve esse e utilizzato se o do il a uale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devo o esse e utilizzate se o do il a uale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.   

- Co t olla e p i a dell’uso he le att ezzatu e sia o 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e 

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 

costituiti da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 

sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 

parapetto e tavole fermapiede, per il 

collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavoraizoni in assenza di apprestamenti o 

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 

di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dallla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su 

ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 

metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 

1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Deli itazio e del pe i et o este o dell’a ea 
con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori di montaggio/smontaggio 

prefabbricati] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di 

montaggio/smontaggio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di montaggio(smontaggio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di montaggio o 

smontaggio e attività manuali differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area più attività di montaggio o 

smontaggio di elementi prefabbricati 

diversi. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’i teg ità delle i a atu e, fu i e 
dei ganci di sollevamento. 

- Co t ollo dell’i teg ità degli a esso i di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadivati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposti a cotrolli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a)  imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e)  estremità inferiore sufficientemente lontana 

dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre 

essere posta ad altezza tale da evitare la formazione 

di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)   estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallettes. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a risschio con 

transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 

La caduta di persone dall'alto durante le 

lavorazioni deve essere impedita con misure e 

apprestamenti adatti a garantire condizioni di 

sicurezza, in particolare: 

- Pa apetto o  o ta ti etalli i tipo delta , 
correnti e tavole fermapiede in legno. 
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 

-Piano di montaggio degli elementi prefabbricati. 

Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di montaggio, 

ciascuno per i settori di loro specifica competenza, 

sono tenuti a formulare istruzioni scritte corredate 

da relativi disegni illustrativi circa le modalità di 

effettuazione delle varie operazioni e di impiego dei 

vari mezzi al fine della prevenzione degli infortuni. 

Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le 

predisposizioni costruttive adottate in fase di 

progettazione e costruzione. 

 

-Le operazioni di montaggio devono essere eseguite 

da lavoratori fisicamente idonei, sotto la guida di 

persona esperta. 

- Le operazioni di montaggio o smontaggio devono 

essere immediatamente sospese in presenza di 

condizioni meteo avverse (forte vento, pioggia, 

neve). 

-Le operazioni di movimentazione devono essere 

sospesi se la velocità del vento supera i 60 km/h. 

-In tutte le fasi transitorie di montaggio/smontaggio 

dovrà essere assicurata la stabilità dei singoli 

elementi e delle parti già assemblate. 

-La regolazione degli elementi prefabbricati durante 

la posa deve avvenire con l'ausilio d'attrezzature 

- Parapetto con montanti metallici ad innesto e 

correnti tubolari. 

- Parapetto con montanti metallici ad innesto, 

correnti metallici e tavola fermapiede. 

- Protezione costituita da doppia tesatura di cavi 

metallici ancorata alle strutture verticali. 

- Protezione costituita da tesatura di cavo 

metallico fra elementi strutturali per 

l’a o aggio delle fu i di t atte uta delle 
imbracature di sicurezza. 

- Pannelli in grigliati metallici antisfondamento 

per la protezione di botole, asole, lucernari. 

- Rete di protezione anticadute di Tipo S 

conforme alla norma UNI EN UNI EN 1263-03 da 

posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di si u ezza da appli a e all’o ditu a 
principale. 

- Ponte a torre su ruote conforme alla norma 

UNI HD 1004. 

 

Nei lavori in quota in assenza di apprestamenti 

le condizioni di sicurezza devono essere 

garantite utilizzando: 

- Piattaforma di lavoro e relativa scala di accesso 

da applicare in testa ai pilastri. 

- Piattaforma di lavoro da applicare lungo le travi 

principali. 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 

idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

- Castello metallico con rampe scale. 

 

La caduta di materiali dall'alto o lo 

schiacciamento di lavoratori deve essere 

impedito con misure e apprestamenti adatti a 

garantire condizioni di sicurezza, in particolare: 
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idonee (leve, palanchini, binde) e con gli elementi 

tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento. 

-Gli accessori di sollevamento devono essere scelti 

in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 

presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 

atmosferiche nonché tenendo conto del modo e 

della configurazione dell'imbracatura. 

-I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di 

trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 

indicazione della loro portata massima ammissibile. 

-Qualora un operatore alla guida di un'attrezzatura 

di lavoro che serve al sollevamento di carichi non 

può osservare l'intera traiettoria del carico né 

direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in 

grado di fornire le informazioni utili, deve essere 

designato un capo manovra in comunicazione con 

lui per guidarlo e devono essere prese misure 

organizzative per evitare collisioni del carico 

suscettibili di mettere in pericolo i lavoratori. 

-I carichi sospesi non devono rimanere senza 

sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso alla zona di 

pericolo sia precluso e il carico sia stato agganciato 

e sistemato con la massima sicurezza. 

- Spianamento e getto di massetto per area di 

stoccaggio orizzontale degli elementi. 

- Manutenzione degli elementi di sostegno 

provvisori. 

- Controlli iniziali e periodici delle attrezzature e 

degli accessori di sollevamento secondo le 

indicazioni fornite dal fabbricante e dalla normativa 

vigente. Gli esiti dei controlli devono essere 

conservati in cantiere. 

- Co t ollo dell’i teg ità delle deli itazio i e della 
segnaletica di sicurezza. 

- Le operazioni di montaggio devono essere eseguite 

da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di 

persona esperta (assistente al montaggio). 

- Sollevamento degli elementi con autogrù con 

bilanciere a trave predisposto per due punti di 

attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci 

di sicurezza. 

- Sollevamento degli elementi con autogrù con 

bilanciere a doppia trave predisposto per 

quattro punti di attacco regolabili ai vertici, funi 

o catene e ganci di sicurezza. 

- Elementi di sostegno provvisorio dei pannelli 

verticali costituiti da puntelli metallici regolabili 

articolati in testa e al piede, predisposti per il 

collegamento a fori passanti in testa ed a zoccoli 

al piede. 

 

Nell'organizzazione delle lavorazioni è 

necessario: 

-  Predisporre aree e piste che garantiscono 

condizioni di sicurezza (larghezza delle 

carreggiate ampia, spazi di salvaguardia, 

distanza di sicurezza da aree con personale). 

-  Predisporre aree e piste su terreni con 

portata adeguata al peso dei mezzi. 

-  Delimitare il perimetro esterno delle 

lavorazioni con rete plastificata o metallica, 

nastri e cavalletti. 

-  Prevedere vie esclusive per il transito dei 

mezzi pesanti. 

-  Prevedere area di scarico per la posa degli 

elementi vicino alle lavorazioni. 

-  P evede e piazzole di sosta pe  l’autog ù he 
garantiscono condizioni di sicurezza in termini di 

portata. 

 

- Le aree di lavoro devono essere illuminate 

adeguatamente in caso di lavoro notturno o 

scarsa visibilità. 

- La presenza del rischio deve essere segnalata 
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- Allestimento delle predisposizioni 

antinfortunistiche a terra e imbraco dei pezzi. 

- Sollevamento in opera degli elementi prefabbricati 

a mezzo gru o autogru. 

- Ricevimento, posizionamento, stabilizzazione dei 

pezzi in opera ed eventuale allestimento o 

completamento in opera delle predisposizioni 

antinfortunistiche. 

- Integrazione armature, collegamento definitivo dei 

pezzi, sigillature. 

- Tracciamenti ed assistenza al montaggio. 

- Le operazioni di posa devono essere dirette da un 

preposto (capo-squadra) a ciò espressamente 

designato. 

- Per il sollevamento devono essere utilizzati 

particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi 

adatti per ogni casistica e peso degli elementi 

prefabbricati. 

- Prima di ogni operazione occorre controllare che la 

gru sia equipaggiata con il corredo adatto al tipo di 

elemento da sollevare. 

- Durante tutte le manovre il gruista deve agire con 

la massima attenzione, evitando movimenti bruschi 

o accelerazioni. 

- Ogni manovra deve essere preavvisata da un 

segnale acustico. 

- In situazioni meteorologiche negative, il gruista 

deve atte de e l’auto izzazio e del espo sa ile del 
cantiere, il quale deciderà se proseguire o 

sospendere le cooperazioni di montaggio. 

- Gli elementi prefabbricati devono essere montati 

o  o di e p o ede do da u  est e o all’alt o della 
costruzione secondo le indicazioni di progetto. 

- Il preposto al montaggio deve verificare il rispetto 

dell’o di e di o taggio. 
- Gli elementi prefabbricati che presentano 

a o alie egli i se ti pe  l’agga io agli appa e hi 

con i cartelli del rischio. 

- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere 

ben visibli mediante segnali lampeggianti e 

acustici durante le manovre e le fasi operative. 
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di sollevamento e negli affranchi per le 

predisposizioni antinfortunistiche devono essere 

scartati. 

- La velocità massima del vento ammessa per non 

interrompere il lavoro di montaggio deve essere 

determinata in cantiere tenendo conto della 

superficie e del peso degli elementi oltreché del tipo 

particolare di apparecchio di sollevamento usato. 

- Non utilizzare gli apparecchi di sollevamento, di 

regola, se la velocità del vento supera i 60 km/h. 

- Le reti devono essere montate secondo le 

i di azio i del a uale d’uso e isulta e posate il 
più vicino possibile al piano di lavoro. Devono 

esse e evitati vuoti t a u  ele e to e l’alt o delle 
reti. 

- Verificare lo stato delle reti di protezione e degli 

accessori di ancoraggio. 

- Canalizzazione del traffico veicolare pesante 

lontano dalle postazioni fisse di lavoro e dalle aree 

di passaggio pedonali. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 

devo o esse e i stallati o  l’ausilio di att ezzature 

specifiche (piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

12631 devono essere montati da personale 

competente. In cantiere deve essere presente il 

a uale d’uso el uale so o o te ute tutte le 
informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

 avve te ze pe  l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 

personale competente secondo il manuale fornito 

dal fa i a te. Le uote du a te l’uso devo o 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 

discesa deve essere interna impiegando le apposite 
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scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 

deve esse e utilizzato se o do il a uale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

devo o esse e utilizzate se o do il a uale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.   

- Co t olla e p i a dell’uso he le att ezzatu e sia o 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 

dal costruttore e dalla normativa vigente per il 

mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 

minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 

materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 

parapetto di trattenuta. 

 

 

 

Lavorazione: Marciapiedi 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa comprende tutte le attività necessarie per la formazione di marciapiedi: 

- scavo eseguito a mano o con miniscavatore; 

- posa di sottofondo misto stabilizzato; 

- formazione di massetto di calcestruzzo magro; 

- posa pavimentazione e sigillatura giunti. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

Rumore 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 
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in zone adiacenti o limitrofe. sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso 

e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Co t ollo dell’effi ie za degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- So veglia za sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavo o e l’a ie te i osta te va o 
tenuti ben puliti. 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

ua tità p ese te all’i te o degli a ie ti di 
lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azio e dei ezzi di ovi e tazio e 
terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 65 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

- Vigila e sull’uso degli otop otetto i. 
 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale 

emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 

posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 

prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 

d'acqua e bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto 

opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 

lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 

consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 

piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 

materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 

di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa 

meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 

costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di 

scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 

maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle 

lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 

fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 

arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 

costituite da piano di calpestio in legno, 

parapetti di protezione e struttura portante in 

legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 

scavo metalliche. 

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone di scavo o 

movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività scavo e altre 

attività manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 

attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 

secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari 

all’altezza dalle pa eti di s avo/ ipo to ispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 

adeguate opere di consolidamento strutturale 

dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 

all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 

cantiere 

 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a 

diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 

necessario, deve essere inserito del materiale di 

i alzo t a la fa iata dello s avo e l’a atu a, pe  
garantire la continuità del contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere 

effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 

cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 

profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 

stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 

prima armatu a, si può p o ede e ad u ’alt a fase di 
scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 

di altezza leggermente superiore alla profondità 

dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 

puntoni di legno provvisori per consentire agli 

terreno naturale con pendenza e portata 

adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 

materiali) ricavate su terreno con pendenza e 

portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 

devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 

autocarri) con caratteristiche adeguate alle 

pendenze e alla portata del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 

protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 

per il ribaltamento e la caduta di oggetti 
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operai di scendere nella trincea e disporre gli 

elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno 

uno scavo di profondità minima, oppure quando si 

deve operare in siti urbani e occorre evitare 

qualsiasi depressione del terreno, è necessario 

rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 

aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 

terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 

contrasto e si realizza un successivo scavo 

installando un secondo blocco di armatura, con 

pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 

superiori e cosi via. 

 

Ri ozio e dell’a atu a 

Pe  la i ozio e dell’a atu a o o e p o ede e 
dal basso ve so l’alto, ave do pa ti ola e u a el 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 

lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che 

l’a atu a pu to i e o ta ti  è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 

dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 

terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 

Qua do è possi ile, l’a atu a deve esse e i ossa 
dagli stessi ope ai he l’ha o i stallata, i  ua to 
meglio di altri possono verificare la presenza di 

nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 

alla posa i  ope a dell’a atu a. 
 

 

 

Lavorazione: corpo emergente imp. sollev. 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

    

 

 

 

Lavorazione: Impianto sollev. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

    

 

 

 

Lavorazione: Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

 
Legenda: 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 211/306 01/03/2019

2 Allestimento cantiere 11/15 01/03/2019

3 Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 190/271 18/03/2019

4 Scavo impianto sollevamento 17/23 16/05/2019

5 Scavi di sbancamento a macchina 0/0 ---

6 Accesso e transito dei mezzi in cantiere 207/300 07/03/2019

7 Operazioni di scarico con autobetoniera 33/46 09/06/2019

8 Posa di condutture in materiale plastico pesante 197/282 07/03/2019

9 Posa dei telai e dei chiusini 195/278 11/03/2019

10 Rinfianco e rinterro tubazioni 197/282 07/03/2019

11 Rimozione del manto stradale esistente 13/17 01/07/2019

12 Ripristino del rilevato stradale 16/22 18/07/2019

13 Scavi di trincee e stesura del letto di posa 0/0 ---

14 Fondazioni in cls armato (4) 7/9 10/06/2019

15 Setti in calcestruzzo per vano ascensore 12/16 16/03/2019

16 Posa in opera di travi metalliche 3/3 03/07/2019

17 Marciapiedi 3/4 07/07/2019

18 corpo emergente imp. sollev./Realizzazione corpo emergente imp. sollev.i... 5/6 14/07/2019

19 Impianto sollev./Copertura Impianto sollev. 5/7 23/07/2019

20 tracciamenti del cantiere 0/0 ---

21 recinzione metallica prefabbricata 3/5 02/08/2019

22 viabilità - stabilizzazione meccanica delle terre 3/4 03/03/2019

23 Operazioni finali e di uscita dal cantiere 9/16 15/12/2019

24 Smobilizzo cantiere 8/14 14/12/2019

FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

2019
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Intero cantiere 

 
Area Impianto Sollevamento 
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Proprietà della fase 

 

# Nome Descrizione Data inizio Data fine gg Area cantiere 

Produzione Impresa esecutrice 

N
.s

q
u

a
d

re
 

C
o

m
p

o
n

e
n

ti
 s

q
u

a
d

ra
 

T
o

ta
le

 l
a

v
. 

P
ro

d
. 

g
io

rn
a

li
e

ra
 

sq
u

a
d

ra
 

 

3 
Scavi a sezione ristretta 

per posa tubazioni 

Scavi a sezione ristretta 

per posa tubazioni 
18/03/2019 13/12/2019 271  1 0 0 0   

4 
Scavo impianto 

sollevamento 

Scavo impianto 

sollevamento 
16/05/2019 07/06/2019 23  1 0 0 0   

5 
Scavi di sbancamento a 

macchina 

Scavi di sbancamento a 

macchina 
--- --- ---  1 4 4 

160 

Mc/gg 
 

6 
Accesso e transito dei 

mezzi in cantiere 

Accesso e transito dei 

mezzi in cantiere 
07/03/2019 31/12/2019 300  1 0 0 0   

7 
Operazioni di scarico con 

autobetoniera 

Operazioni di scarico con 

autobetoniera 
09/06/2019 24/07/2019 46  1 0 0 0   

8 

Posa di condutture in 

materiale plastico 

pesante 

Posa di condutture in 

materiale plastico 

pesante 

07/03/2019 13/12/2019 282  1 0 0 0   

9 
Posa dei telai e dei 

chiusini 

Posa dei telai e dei 

chiusini 
11/03/2019 13/12/2019 278  1 0 0 0   

10 
Rinfianco e rinterro 

tubazioni 

Rinfianco e rinterro 

tubazioni 
07/03/2019 13/12/2019 282  1 3 3 

400 

Mc/gg 
 

11 
Rimozione del manto 

stradale esistente 

Rimozione del manto 

stradale esistente 
01/07/2019 17/07/2019 17  1 0 0 0   

12 
Ripristino del rilevato 

stradale 

Ripristino del rilevato 

stradale 
18/07/2019 08/08/2019 22  1 0 0 0   
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13 
Scavi di trincee e stesura 

del letto di posa 

Scavi di trincee e stesura 

del letto di posa 
--- --- ---  1 3 3 

45 

Mc/gg 
 

14 
Fondazioni in cls armato 

(4) 

Fondazioni in cls armato 

(4) 
10/06/2019 18/06/2019 9  1 6 6 

4 

Mc/gg 
 

15 
Setti in calcestruzzo per 

vano ascensore 

Setti in calcestruzzo per 

vano ascensore 
16/03/2019 28/06/2019 16  1 8 8 

4 

Mc/gg 
 

16 
Posa in opera di travi 

metalliche 

Posa in opera di travi 

metalliche 
03/07/2019 05/07/2019 3  1 0 0 0   

17 Marciapiedi Marciapiedi 07/07/2019 10/07/2019 4  1 2 2 

22 

Mq/g

g 

 

18 
corpo emergente imp. 

sollev. 

Realizzazione corpo 

emergente imp. sollev.in 

muratura 

14/07/2019 19/07/2019 6  1 0 0 0   

19 Impianto sollev. 
Copertura Impianto 

sollev. 
23/07/2019 29/07/2019 7  1 0 0 0   

20 tracciamenti del cantiere tracciamenti del cantiere --- --- ---  1 3 3 0   

21 
recinzione metallica 

prefabbricata 

recinzione metallica 

prefabbricata 
02/08/2019 06/08/2019 5  1 0 0 0   

22 
viabilità - stabilizzazione 

meccanica delle terre 

viabilità - stabilizzazione 

meccanica delle terre 
03/03/2019 06/03/2019 4  1 3 3 0   

23 
Operazioni finali e di 

uscita dal cantiere 

Operazioni finali e di 

uscita dal cantiere 
15/12/2019 30/12/2019 16  1 0 0 0   
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3) 

 

Fase interferenza lavorazioni 
Sfasamento 

spaziale 

Sfasamento 

temporale 
Prescrizioni operative 

Allestimento cantiere 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

 

  

 

Allestimento cantiere 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

 

  

 

Allestimento cantiere 

Posa dei telai e dei chiusini 

 

  

 

Allestimento cantiere 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

 

  

 

Allestimento cantiere 

viabilità - stabilizzazione meccanica delle terre 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Posa dei telai e dei chiusini 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni    
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Rinfianco e rinterro tubazioni 

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Rimozione del manto stradale esistente 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Ripristino del rilevato stradale 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Fondazioni in cls armato (4) 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Setti in calcestruzzo per vano ascensore 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Posa in opera di travi metalliche 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

Marciapiedi 

 

  

 

Scavi a sezione ristretta per posa tubazioni 

recinzione metallica prefabbricata 

 

  

 

Scavo impianto sollevamento 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

 

  

 

Scavo impianto sollevamento 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

 

  

 

Scavo impianto sollevamento 

Posa dei telai e dei chiusini 

 

  

 

Scavo impianto sollevamento    



Piano di Sicurezza e Coordinamento              Interferenze tra le lavorazioni 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 75 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Posa dei telai e dei chiusini 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Rimozione del manto stradale esistente 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Ripristino del rilevato stradale 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Fondazioni in cls armato (4) 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Setti in calcestruzzo per vano ascensore 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Posa in opera di travi metalliche 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Marciapiedi 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere    
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corpo emergente imp. sollev. - Realizzazione corpo emergente imp. 

sollev.in muratura 

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Impianto sollev. - Copertura Impianto sollev. 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

recinzione metallica prefabbricata 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Operazioni finali e di uscita dal cantiere 

 

  

 

Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

Smobilizzo cantiere 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Posa dei telai e dei chiusini 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Rimozione del manto stradale esistente 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Ripristino del rilevato stradale 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Fondazioni in cls armato (4) 
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Operazioni di scarico con autobetoniera 

Setti in calcestruzzo per vano ascensore 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Posa in opera di travi metalliche 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Marciapiedi 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

corpo emergente imp. sollev. - Realizzazione corpo emergente imp. 

sollev.in muratura 

 

  

 

Operazioni di scarico con autobetoniera 

Impianto sollev. - Copertura Impianto sollev. 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Posa dei telai e dei chiusini 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Rimozione del manto stradale esistente 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Ripristino del rilevato stradale 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Fondazioni in cls armato (4) 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Setti in calcestruzzo per vano ascensore 
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Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Posa in opera di travi metalliche 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Marciapiedi 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

corpo emergente imp. sollev. - Realizzazione corpo emergente imp. 

sollev.in muratura 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Impianto sollev. - Copertura Impianto sollev. 

 

  

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

recinzione metallica prefabbricata 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

Rimozione del manto stradale esistente 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

Ripristino del rilevato stradale 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

Fondazioni in cls armato (4) 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

Setti in calcestruzzo per vano ascensore 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

Posa in opera di travi metalliche 
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Posa dei telai e dei chiusini 

Marciapiedi 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

corpo emergente imp. sollev. - Realizzazione corpo emergente imp. 

sollev.in muratura 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

Impianto sollev. - Copertura Impianto sollev. 

 

  

 

Posa dei telai e dei chiusini 

recinzione metallica prefabbricata 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

Rimozione del manto stradale esistente 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

Ripristino del rilevato stradale 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

Fondazioni in cls armato (4) 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

Setti in calcestruzzo per vano ascensore 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

Posa in opera di travi metalliche 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

Marciapiedi 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

corpo emergente imp. sollev. - Realizzazione corpo emergente imp. 

sollev.in muratura 
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Rinfianco e rinterro tubazioni 

Impianto sollev. - Copertura Impianto sollev. 

 

  

 

Rinfianco e rinterro tubazioni 

recinzione metallica prefabbricata 

 

  

 

Rimozione del manto stradale esistente 

Posa in opera di travi metalliche 

 

  

 

Rimozione del manto stradale esistente 

Marciapiedi 

 

  

 

Rimozione del manto stradale esistente 

corpo emergente imp. sollev. - Realizzazione corpo emergente imp. 

sollev.in muratura 

 

  

 

Ripristino del rilevato stradale 

corpo emergente imp. sollev. - Realizzazione corpo emergente imp. 

sollev.in muratura 

 

  

 

Ripristino del rilevato stradale 

Impianto sollev. - Copertura Impianto sollev. 

 

  

 

Ripristino del rilevato stradale 

recinzione metallica prefabbricata 

 

  

 

Operazioni finali e di uscita dal cantiere 

Smobilizzo cantiere 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 

co ple e tari o di dettaglio da esplicitare el POS dell’i presa esecutrice. Tali procedure, or al e te, o  devo o 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’ido eità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 

 gestione separata tra le imprese 

 gestione comune tra le imprese 

 

 

 


